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\ gno della cucostanza

Montalcino, 21 MaggiQ 1916
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Un numero\gsepamt cent.}“

2

e "Per | mserzlopl m
. corpo. "del glornalf;

« l’amnre s arresla, 2t
"« quando I’ odio:la gida bon

ESCE L“A PRIMA E _LA TERZA DOMENICA DI

X

OGNI, MESE

S gm L}m dal; plauso nostro e buone sngnoree

!ig‘}%{lne,ctshe orgamzzarono la Lotteria gastrono-
',? X _‘1 fondo '8! favore dai* va‘lorQSl infelici e
n "\w gmrono il “felice - succtsso, traggono - il

ﬁ}l‘% &? mpenso ailoro ! sforzi] dalla - voce del
pro i{ oi’e. dalla intima soddisfazione_di’ aver

tmnente umamtana Rat 4 .‘

nce.’; pih pyra in' una- lmmatwa
nme nllo slancno,’afekvoroso, pleno dl.
i ,

ua Angelgm 'Apup “inp.
\y

vemvano slrappatl 1 figli e condotti

Orlll estremo uppllzxo 0.2 laugulre in . orride
Sl

o
a cul

,glo con-ente ‘el . locale’ dell' Asilo Infantile. 11
,discorso ‘d’ apertura venne pronunz:ato dal revmo
1 , arcid, dott Silvio Monacl, oratore valente e de-

Egli: esordl: vy :
23 Slgnore. slghonl Narreré un glomo lo sto-
‘fmparziale le cause prossxmc e remote’ del
lil immane conﬂ,tto che abbia dllamata !1 uma’
i : r‘darﬁ xl -sucd gmdlzlo pércno perché vani
06 riusciti; igli. -sforzi. di. coloro - che,. antiveden:
:do, ll grande e spaveutosa. conﬂagraznone, si ado-.
Ono!(‘per prevemrla. e dl‘rquelh che * diedero
o

n conﬁne arti-

s’ix!p[:immc_. intanto. che ul
abilito con: traltatl 'mglusu, iirto di reti-
idi mltraglnatncn e “di cannoni, ' munito di
EZZI dpprestatl dalla: tecnica militare, si

ralo-Stato 1talmno e popoli aventi
nOI’comunanza di lxgnagglo e di lingua; €
0 enti sotto,il

Hcoi’dlamo che; per l“quei popoli ‘gem
giogo* Btramero efa delitto ‘il sentire 'italianamen-.
arlare I ididma nanvo.
A traverso quel?c conﬁu 1" Italia ha protese
accm “eol- gesto‘lﬂ'eslstlblle di'“ina madre

contesi i ‘suoi’’ gl Quelle braccia

rése ﬁl.etﬂentg msagumate, ma ancora forti

no | M)rrﬁ iche ¢sse ‘siano ri-

farvath nfrante. ' La pacg
asplrazloﬂe di*ogni cuore 1tahan;,
Aamore di patria. Sey
sto bene auspl-

n'che! al,consegmment di‘que o

cato, Oltre al valore; alla* ‘tenacia, alle gesta

& necessaria la cooperazlone amo:;

5slante, generosa, quar.tl sonoll ru::m-

ko clit” .c‘ltlé, nei ' paesi;’ nelle borgate e nelle P
Ij“:ﬁ’ruttl debbono daté’ secondo le respe

desse a, semPfe‘

'Jv",gah,.,MpNTALOINO PER [ MUTIL‘ATI DI GUERRA

lo per provvedere quanto & necessarig alla guer-
ra, ma ]anche per alleviare i dolon e le conse-
guenze.’ »o! . R |

Detto- che * tante provvndenze si renderanno

umanitario: che,
lia - settentrionale, §i fa- da appositi comita-

specie

18]’ colpiti 'da proiettili- o congelati ‘negli
'dovuto’ vedersi amputare una mano, un,

ki | signori — esclamd’ I’ oratore, — che

"cosa é"max il denaro di fronte a dn tale ‘sacrifi-

“quanti di questi_ eroici sold'\tl avranng
'mogli e-figli, che da essi traevano il sostegno
‘nell’ aspra lotta della vita? ».

santa e pxu benefica, sia sotto I’ aspetto umanita-
0

rio che‘sociale ed economico, di quella mtesa
’alla neducazxone dei mutilati !

|
lice, ne; rialza il morale, perche’ potendo con tale

mezzg riuscire utile in qualche lavoro, glifa sen-
tire meno dura e men penosa la ‘sua, rondmone
L

Alcuni anui or sono il deputato Pietro Carmine,
tratlando delle scuole e-delle case di lavoro per
storp e mutilati, scrisse queste parole :

50 }’er un disgrazialo, il gquale abbia il sentimento
rlzlla d:gmld umana, sard pit gradilo il socéorso da qua-
. lmtqu’: parle esso venga, quando non sia esclusivamente
i destinalo a diminuire le sue :afzrmzz. ma sia indirizza-.
. fo anl‘hem mellerlo in dizioni da elimi
. di og i ulleruzre assislenza-» « )
«|'Lungi dall’ entrare . in, dettagh tecnici —
contipyd il prof. Monaci — per i quali non avrei
competénza, permettete, o Signori, che riassuma
brevemente quarto sull’argomento ha - teste espo-
sto un'illustre chirurgo ed orlopedxco, il . dott.

e la n

voli- ’waste italiane. ° 7

« 11 problema sulla sorte dei mum;m dlven-
ta di una gravissima importanza sociale,’ quando
si pgmsx che mutilazione &.sinonimo di distrutta
"o per lo meno profondamente alterata integrita
fisica e funzionaria dell’ organismo, con I’aggra-
vante che al difetto anatomico e alla limitazione
funzlonale possono associarsi deficehze nelle at-
tivith individuali di ordine psichi¢o™e inte]lettua-

meccanica, le manovre muscolari Soppresse dal.

chida all’ individuo, vuole dire completare ' or-
ganjsmo non solo nelle sue manchevolezze ana,
tomiche, ma anche nelle conseguenti’ deficenze
delle attivita cerebrali, vuol dire rifare il valore
de]l’ organismo umano svalutato * dalla mutllazlo-
ne. ‘E’ quindi opera non solamente umamtaua lo

energie soppresse dalla mancanza dell’arto, ma &
anc]xe opera di alto interesse sociale il tramuta-
re m forza viva e in lavoro produttivo quelle

Wit %lhl e secondo 1 mezzl, il bracclo. ]a mente,

w.,‘v

il cuore. ‘il denaro; sopratulto il denaro, non so-

e
Y rbi‘ ‘Monaci passd a parlare del mutilati e:
m ute della rieducazione di questi valorosi;,

i dalla scienza fu perseguita opera piu

Giovanni Franceschini, in una delle ‘Pill" autore-

le.’ Reintegrare in parte, " per - viav chlrurg:ca e

la mutilazione, vuole dire ridare vita fisica e psn-'

energle che ogni arto mutilato  ha latenti nelle.

necessa ge‘ per venire in aiuto di "coloro che la.
i patria postra difendono- col sangue, con ld- vita, |.
“ed aéc"uhéto al lavoro

« d & quésta rieducazione: — aoggluuse i
prof. Monaci — che, venendo in aiuto déll’ jnfe-"]

studio dei mezzi scientifici capaci di utilizzare le

i
estremita muscolan e tendmea dex ,ayol moqconh
Per tale ragione la protesi- .n}odema, non .8l ac
contenta pill. della, sempllce,spautuzwnalupg}ena-

le delle: parti mautilate ; f{scopo,g,prgyalem,émente !
estetico, " ma - studla tnméﬂzlfind|vldualbldi,,_pf;'utta-
mento:{di ogm ‘patte’ ‘adatomica; dlsg;azia;amente
pnvata!della sua: natufale /mppendlce, proﬁoneu- :
dosi due: obiettivi, la, utilizzazione,
pereonale =ui'quali 'la: mtelhgenza, propenslone
‘naturale a un:determinato 131/01’0,418 capatita ‘spe-
clale — e insieme Ia unlizzazlon' d],,quel fatto-..

| ricerca piuttosto nelle parn anaxomlchc di;

te mutllate, e con le quah I mdwidu

plasum per’ creare, con artifici ,chu-urgk» _uov1 i
orgam semovenn, apphcando polralle,. elanve

‘muscoli_tagliati — dégli. Btrumeati spemaﬁ3 paci ¢

.di accogﬂere ir»movﬂﬁ‘ém)ﬁﬁ%éwiﬁ;ﬂlaw i
mutarlo m movimenti attlv) ?’?stmati a. nnilavoro
proﬂcu0 Secondo queé 2 gh '&{6

veri movnmenh iy
cervello ok @

‘1[: cohcettowmod
ogm mutllato deve esﬁet" studlato dxllgentemen—
te'a st''e quas: ‘per;
fabbncare an apparecchxo speclala 3
naturale quindi ‘che per i mutilatissian
Ism\m specxalnzzah"nel “f"'\ntk}lgﬁg felie le. stesse
scuole di’ lavoro per gh stor “ & pef‘

Italia’ ché uﬁo, inaugurat
ma gid si stanno faccoglien
fondarne altn Qual ,rppe
di'
I uso delle  sue, 'membra A
un lavoro proﬁcuo? C

;Y%"invem, “di

inf u:e mutilato

metodx scnennﬁcl moderm, _v iafrio
orto dlCT afégﬂam‘;
3




“snrh.' ebamsn,\ tlpograﬁ mebcamm
.ax‘nﬁclah o

,,degl (amsn aventi gh al‘tl naturali,
“ i mde:mmlnle - dice un ¢
Gt c;e monda 1o spivito’ acca:cml: a:l:nf:i :::1;‘::50; 1¢11 IA‘71 ;
100" qud ‘&l vien fatta balenaré Ja :/m anza‘ﬁ‘:l ; all o
- ,«,p)m;rz Ia sua professione od alua aﬁne I mm’:o ‘hrl
_Jl.l"""ﬁ iono di lctnme, tanto pu} copto:e ¢ dolei qua;‘;rct'al
e _{arm\glw disognosa, pud g questa da tale :pcrml’
gra n awhnrz mmo fo.\'co, meno- Iribolato" dal—

con braccia

L4 sogglunse il prof.
lV[onac = ..contentava d1 sostltmre le membra

mmcﬁnub‘per Jmezzo ‘di groséolam cilindri  rigidi
vdi ‘legno o dl _metallo, ' sia, per. _simulare la - defi-
¢ ‘zaldeﬂd"parte; “slu a: scopo tesclusivo di sta-
. ,principale 'obxettwo"era ‘di ¢ creare 'al
| m"ﬂﬁmato, ‘specialmente- delle" Bambe,. un punto di
'h*"‘pbéglb"“lﬁer cui” bastavalun ¥ cllindro di legno
n‘\bastoncxno!‘dl ferro, - saldati al moncone del:
’IE*'ébscxﬁ‘io della ‘gamba., Oggl si & giunti a fab-
'brloare abparecc}u di’ cuoio - che, sorretti da sot-
‘ ; A léminette di* acclalo, congiungono la - solidita
i ) "’alla‘laggérezza e,'secondo ‘la" -necessitd, con mo-
:)Av{mehto a cemlera, a scatto' llbero, a ', catenaccio

<« hutomauco,f i snlenzmSl, facili;- . dolcissimi, senza
sfregéménu ‘0 creplm Mediante speciale trazione

' con! cordom si- & riusciti a costruire. braccia arti-

'colate-q,con possxbxhth dei movimenti di esten-
bneue ©di - flessione,.  piedi.;, .articolati con molle
au:omat:che per: -alzarejed . amtare la
del’y” piede " durante . il' ..cammiio,
¢ engt spemalr ‘per’ accorciamento i della .gamba, per il
:'»pxede para.lltlco, per I’ anchilosi del ginocchio, il
0. di: cugio - solidissimo, ;-di -acciaio, di. feltro,
i hfabbncato con la. tecnica la_pill perfetta e con la
1 ‘ineccanica la pit- delicata, cosi da essere leggieri,
xlénzxo;l. elegantl, facxh ad’ appllcarsx e, funzio-

punta

ny

dere prontamente alla sua volouté come se fosse
jimche 11 ‘mutilato delle

'~‘gnosi‘se:hpre e dovunque ;.clell’ aiuto altrui, ma
;{omlto,ﬁ’ una protesl mgegnosa e adatta, tanto
2 fuﬂaopot' i, lavarsi; scnvere, lavorare, por-
: siz alla. ,occa il cuccbmxo ‘e la sigaretta.

questo punto mi pxaqe ncordare, a' tito-
sun ~ modesto - “medico “della nostra
‘\[anghetnn, dx Empoli; , che con I ani-
N8 tudlato con successo
t n la contrazione musco-
-"l)(.llare paloniarza ’ appaﬂcc fo protetico.. Chlrul‘gl
a.lorosl.' come il Galeazz: ch Milano e il . prof.
'CeCl lﬂ.\ Plsa, hanno apphcat.o il nuovo meravxglxo

”costztata " immensa utilita del medesnmo, »

i ¥ ‘Ricordata la promessa fatta in’.Venezia dal Ca‘-
% PO def Governo che gli. orfani ed. i mutilati di
i u*.aguern;.formeranuo una ddle cure pill amorose e
‘dovergse «dello Stato; detto che cio & di grande
onforto, ma che. « non,; dovré mancare anche in
quesf.e provvidenze, d‘]ﬁore ‘della carita pubblnca
&, priyata, per mostrage, | in_faccia ai nostri nemici
’ﬁondo che 1a umone degl’ Itaham non &
olun;o polmca e geograﬁca, ma & unione d' a-
"dx cuon, di. saunmentl, vlbrautl di carita
pamo amore LR \l prof. Monaci

ermin ]

LPf;mehete che ml fm:cna interprete ‘del
tlle e de‘la intera cittadinanza
ése, "‘quajeh tame‘ nobili tradizioni

) é};}‘fofﬁche r'lvblgendo un ‘caldo” tlngrazmmcmo

|
&""‘fn"llauso alle eggégie signore e signorine

)che” Qéx{iﬁie atlive e plenL‘ di zelo quando tratti-

T vé““g 4lieviaté un doldf'“J o tergere" una lacrima,
*hanno preso la gemale iniziativa di questa riu-

scmsslma Lottena gaslronomxca, per la quale ha

omplere le: stesse manovre operatorxe !

i ho

ﬁc:ah, che muovono ' automaticamente il gom\to'
1a mano. mani con dita articolate, gambe arti-’

concorso ogni ordine di cittadini,

raccogliere i fondi-per gl infelici mutilati di cui.
tenuto parola. Non faccio i nomi
gentili perche sono sul cuore dei Monialcinesi, i

qugll sahno apprezzare coloro che fanno del - be-
he ‘per ‘-"l‘lrllb di tristinna carith e per un’alta

ideali{d d’ amore di patria, che oggi scuote le,

fibre |di ogni Italiano, degno di questo nome, €
che s‘ riassume, in questi trepldi momenti, ﬂeI
desiderio della grandezza d' Italia.

+ «| A questa idealita nostra, tanti anni
gulh, vagheggiata ed auspicata, che, fatta la pa-
ce v ttormsa noi vedremo, col penslero illumina-
to dal ragglo della spetanza, coll’ ‘anima -salda
e an|mosa nella fede inconcussa nel gloriosi de-
stini|d” Italia; — a questa idealith alta ed uma-
na i0 mi rivolgo in elevazione e comunione di
spirito con voi. ed esclamo col poeta:

..... ella & un' idea
Fulgente di giustizia e di pieta ;
Io benedico chi per lel cadea,
Io benedico chi per lei vivra |

Il dotto oratore fu molto applaudlto e viva-
men&e complimentato dai presmtl

" La Lotteria rimase aperta fino alla sera del
glorno 9. Incasso netto oltre 600 lire,

1 .successo della buona iniziativa s’ interes-
sarono pure, con zelo ed amore, gli egregi signo:
ri cL.v Carlo Caselli, dott. Igino Castelli e il sa-
cerdote don Alfredo Luciani.

perse-

.apparecchi -

;cs;stentn,‘snlxdl,_ .

creatura Jdisutile] .bi-

Js0i! metodo di, protesi, scopen:o dal. Vanghem e

» Gl allavmisti all’ opera

La stampa, dalla pil autorevole, an-
che .della nostra Provincia ha.avuto " pa-
role  di fiera rampogna contro coloro i

" quali. hanno sparsa la' voce, specialmen-

te Inelle campagne, che il Governo avreb-
be pronbxto lo scambio tra-i soldati‘e le |.
loro’ famiglie della scorrispondenza.

E voce’questé{ falsa, falsissima, € par-

to|di fantasia inventiva. \

La cotrispondenza tra le famiglie e
i loro cari in zona di guerra continuerd
regolarmente. i

| Non si dia ascolto a chi sparge no-
tlzle simili con la evidente intenzione di
allarmare «le .popolazioni, di depnmere
loy  spirito pubblico. “ .

] Gli allarmisti, appena 1dent1ﬁcat1, van-
no denunzjati senza riguardi € senza pie-
tal alle Autorita di P..S. Essi, propagan-
dé.il'malcontento, si rendono complici
del nemico, traditori della patria, ed ap-
palesano tutta la malvaglta ela bruttura
del loro animo.

! Orario ferroviario

|" In ' merito a tale argomento-il cav.
Enrico Pontecorboli nell’ adunanza della
Camera di Commercio di Siena,
ll’ 26 del mese decorso, fece alcune pro-
poste per migliorare il detto \)rarlo nel-
I interesse generale.

! ‘Osservd che il treno N. 1665 ha w-
na ~fermata di 24 minuti ad Asciano ed
arriva a Chiusi alle 21,2 quando’ ciod il
direttissimo N. 26 Terontola-Arezzo &
passato da 27 minuti| Sarebbe quindi
utilissimo — disse — che, .come per il
;ia:lisato, i viaggiatori potessero ‘prendere

la coincidenza con quel treno, -per Arez-

20 e Perugia. Per ottenere cid bastereb

be anticipare di 10 o 12 minuti'la par--
tenza da Firenze del locale.N. 4740 ren.
ﬁlendolo accellerato; guadagnare qualche

) ; it
destinata a° mmuto sulla fermata_‘r

delle 3

-anche un altro mnghoram“

tenuta

rare il’ percorso d’ei:"?bg.
modo da amvareda,Snena
nuti pnma di# quello. ch
tuale; orario ed mﬂne/ i
ad Asciano. ' Yy

Accennd, poi ;ll cgﬂv.

ottanersn s treno lgogg"*‘[{’ "A;L”‘
to, dopo arrlvatl i’ treni’ 1665 :
e 3108 -da’ Chll]Sl, ¢ tenutO/— fermo: 50
minuti. alla stazlone dl A§c ano. PercheP
Nell’ interesse di coloro che~ sn recano in
paesi distanti’ dalle 2 '
'Asciano- Grosseto. quallwad es,empm iy pa-
esi “del Monte.. Amlata, Montalcmo etc;
ed anche per chi-va~a Grosseto sarebbe
necessario’ che questa’ lunga sosta, .venis-
se abolita g A ity

Dopo breve dlscusSlone le” proposte
Pontecorboli furono approvate. ,

" Le nostre popolazioni,' saranno mduébzamrnlf
grate all’ egregio cav. Pontecorboli che lanto s'in-

levessa a-che venga miglioralo — e speriamo pre-
sto — 1l servizio ferromar;a dellc nostre’  linee
tanto jlrascurate. YIS -

.Da noi ile viti: sbno dappertutto pro-
mettenti,” in buonissime “condizioni.”*Non-
dlmeno, per lmpedlre qualche inyasione
- raccomihdlam

pnChe? PRSEN 2HY u.=1_" Wik

Monté‘ilcino
1 wm 4?

‘*Oapaoololl ;

~ 1l comm.. Oarlo_ Bal Iiatl Norll per
la citta’ . nostra.m 'N,Q ',occor:’e, 'nlevare,
essendo uoto a’tutti,ilh xntt=.rt'.s>sament<:»~r
che - questo gentlluotno & pamzxq sukesq parta
nel suo alto, yffici ‘presmlente dqi Consnglxo
provinciale avantaggio “\dql;la sosa gplghhga. Non-
dimeno ¢i piace accennare alle - premurs:f fatte’ in
- questi giorni|da lui. - Roma pe e
al nostro Comune';'del. aussldld“ nchle,sto 5P€f il
" completamento ‘della: strada di Casteldubvo “del-
I Abate e di accqsso,alln stgzlone dell"'Amlata
Le difficolta che.vi Si frappopgono yanno- ri-
-cercate nel: fatto,;che’ il sussulwb@pqn,’
rato- all’ ampnezza,dellp ‘strada,: Comungue augu-
friamoci -che 1" insigng, uomo, . ¢apo -all revole e
meritissimo dell'Ammmxstrazxone provmcxale. rie-
sca: nell’ intento! e, possiamo ; ‘veder ,completata
una strada desnnata a mlgllorare]}e cOgDUﬂ_lcaZlO'-
ni iostre’ con -le’ pop lazxom della, rl’.gloh'\
tma ‘ B LS
Locale o’ Isolamento _per;la. cura
degli affetti da; tuboreolos E Hota
ai rostri lettori, la‘campagna;. fd}ta da P""E’"“"»
pet corredare lo. Spedale di un :epal‘w destinato
al ncovero dei tui)ercolouci , ',’ RN
La Commlsswne ammmlstratnce dell" Istxtuto

ACOlIlmISLl-
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